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Fenerdì 14 Marzo 1890 


} itomfeltlo, 
«polla Provincia o-nel | 
Regno annne Tira 24; 
mestre...» È 
OR 
dell'Unione 


aggiungona 
i porto, 


nell'Aula legislativa. 


Nella tornata del 12 marzo «ue ine 
cidenti contribuirono a purificare, in 


È certo modo, l'ambiente dell'aula legi- 


slativa da nori malsani con benefielu 
esalazioni del sentimentalismo  patrio- 
tico. - 

Dicevamo ieri che l’on. Menotti Ga- 
ibaldi, indignato per censure acri, in- 
giuste, indelicate di vecchi amici, ave- 

si dimesso «da Deputato. Ebbene, la 
Camera, l'altro ieri, con voto unanime 

rse a dichiarare che le dimissioni di 
Tenòtti Garibaldi non si accettavano, 





renze di Lui, come saldato, cittadino e 
Deputato, degno di tanto padre. 

E ciò conveniva che sì facesse; poi- 
chè se sarebbe maravigliosa ingratitu- 
dine che al Parlamento italiano nessun 
Gollegio «elettorale avesse mandato un 
figlio di Giuseppe Garibaldi, vieppiù 
malavigliosa enormezza sarebbe apparsa 
quelta di un figlio di Garibaldi che vo- 
lontario escisse dal Parlamento della sua 
Patria, sfiduciato del bene e con l'animo 
inacerbato per le improntitudini di co- 
loro, i quali poi si professano entusiasti 
della libertà ! 

Davanti al vato unanime della Ca- 
‘mera è sperabile che' Menotti Garibaldi 
non persisterà nel proposito di rinun- 
ciare alla vita ‘politica, e .se, non per 
altro, perchè questo atto. rimarrebbe 
nella nostra storia quale documento in- 
fausto di immedicabili discordie. 

Ed appena la Camera plaudente udì 
l'annuncio del risultato del proprio 
voto ùinanime, il Presidente del Consi- 
glio presentò proposta di un monu- 
mento nazionale in Roma a Giuseppe 
Mazzini, offrendo il Governo per esso 

re centomille. Cosichè l'on. Crispi, 
‘ome in passato ne aveva lasciato in- 
ravedere l' idea, risvegliata l' altro ieri 
da uma proposta dell’ Imbriani, volle 
che al Mazzini, la cui azione ed il cui. 


—{ 11 Giornale esco tatti i giorit, oecottnato la demeniolo — Amministrazione Via dorgl 


Simeto gr 


dopo chè Oratori «d'ogni grmlunzione 
politica; d-:Cavalletto a Cavallotti, e-dal- 
Von. Crispi :ricordarono le beneme- 


pensiero tanto contribuirono all’ unità ; 
‘d’Italia, non idolatria di settarii ma 


la guatitudine di totti gl’ Italiani ren- 
idesse alto tributo di onoranza, sì che 
"fosse avvertito «lai posteri. 
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Tape di Ficcanlo 


e sir Augusto sorridendo sempre, si 
sompiaceva constatare i risultati d'una 


;teorìa così diffusa. L'uno aveva tre figli 


“attaccati al petto, l’altro nn erede idiota 


malaticcio. Ricchi del resto e ben col- 

-locati nelta società, parlavano con egual 
premura di amniogliare i loro figli, 
‘quasi fosse cosa naturalissima. 

@ -— È possibile, si chiedeva sir Augn- 
sto, che la presente decadenza fisica è 
‘morale non istruisca ognuno circa le 
‘terribili conseguenze della nostra indif: 
ferenza in materia di vizio? E quale 
dovrà essere, giunti alla terza genera- 
zione, lo sviluppo di questa fatale dot- 
trina ‘che fino dalla seconda opera tante 
stragi? — 

Nellà società, dove simili riflessioni 


figli avrebbero ‘attribuito il carattere di 


censore: male. educato, egli prudente- 
si tateva, pago ‘di prendersi poi 
vineita co'suoi intimi, cioè a dire 
il dottor Bairam e l'avvocato Thompson. 
Quest'ultimo, a.mo' di contraddizione, 
vantava là buona condotta e le,studiose 
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E noi plaudiamo a questa iniziativa 
dell'on. Crispi, che conshererà in certo 
modo il solenne giudizio della Storîl 
sn di un Italiano che tanto lavorò e 
tanto patì per uu idea, la quale attra- 
versa i disitiganni è ‘le dare prove di 
sventure e di lutti fivì, per ammirabili 
eventi, cal più completo trionfo. 

E se, ancora quindici o dieci aoni 
addietro, siffatta iniziativa poteva pa- 
rere ardita, oggi, da da menti parecchi 
e da, confessioni spontanee di illustri 
collaboratori del ni per l'titalico 
risorgimento risulta evidentissimò come 
egli, per l'unità, fosse inchinevole a 
transigere viguardo' alla farma del #eg- 
gimento e sopratutto avesse fiducia e 
rispetto nel Gran Re che pi 
l'alto disegno mise a repentaglio la co- 
rona e la vita 

Cosichè con questo monumento na- 
zionale in Roma a Giuseppe Mazzini, 
saranno compiute le doverose manife- 
stazioni del sentimento patriotico degli 
Italiani. E questo monumento, insieme 
all’altro imperîturo cui il Mazzini creò 
a sò stesso ne” propri scritti, che rive- 
lano il patriota, it pensatore, il filosofo, 
l'amico dell'Umanivi, non potranno 
essere inefficaci per l'educazione delle 
venture generazioni. 

Anche la memoria «di ciò che fece, e 
di ciò che disse il Mazzini, doventerà 
feconda di benefici per la nostr 
pubblica, e, studianilo negli scritti di 
lui, @uesto apostolo di libertà vera, 
s' imparerà a chiudere gli orecchi alle 
diatribe maligne di tanti scalmanati. tri- 
huni e falsi apostoli, cui, per impeto di 
passione, nulla jnporterebbe, il: rendere 
vana e-socialmente * sicilia” l'opera ifa- 
ticosa de loro padri. G. 


F'arlamento nazionale. 


Camera dei Deputati. 
Seduta dell'11 — vice-pres. DI RUDINI 


Frola presenta la relazione sul bilancio 
del ministero «elle finanze e della spesa 
per l'esercizio 1890-91 ed è poi accor- 
data l'urgenza sopra una petizione. 

I presidente comunica una lettera 
di Menotti Garibaldi colla quale insiste 
nelle date dimissioni da deputato. 

Ne prende atto e dichiara vacante 
un seggio nel Il collegio di Roma. 

Discutesi il progetto relativo ai prov- 
vedimenti e il modo. di pagamento del- 
le spese per costruzione delle linee fer- 
ie indicate nell'articolo 4 della 





























' legge 22 luglio 1887 e nell’art. 4 della 


legge 120 luglio 1888. 
abitudini di suo figlio Ripton, cresciuto 
in condizioni ben diverse di Riccardo. 

Il baronetto, colla solita sua piacevo- 
lezza volle complimentar subito il no- 
vizio giurisperito ‘che lavorava, sotto il 
controllo d'un vecchio impiegato, nel 
suo ufficio separato dal gabinetto di suo 
padre. 

— Non voglio che lo s'incomodi disse 
sir Augusto; è meglio sorprenderlo in 
mezzo alle sue occupazioni. 

JI primo colpo d'occhio fu edificante. 

La testa letteralmente sepolta entro 
un enorme in quarto, Ripton non parve 
accorgersi della presenza dei due visi- 
titori che seanibiò certo per due clienti. 

— Vedete, vedete, disse Thompson con 
accento di trionfo ; vedete com'è assorto 
nel suo lavoro. 

Ma al snono della voce paterna, con 
nervosa trepidazione cui nulla sembrava 
giustificare, Ripton chiuse a precipizio il 
massiccio volume dove rimasero prigio- 
niere le note manoscritte clr'ei redigeva 
con tanto zelo eil applicazione. 

. Per disgrazia quell’ atto precipitoso 
mise allo ‘scoperto un.altro. piccolo vo- 
lume la cui copertina screziata richiamò 
subito l’attenzione di' sir Augusto. 
: — Studiate il blasone? ‘chiese dai 
chevolmenie a' Ripioî che tto 
tutta risposta. poche. parole ..i 











cercando ‘nélloistesso: tempo” inascondére- 





Parlano diversi: fra ‘gli altri, Mar- 
chiori che non trova convincenti le 
argomentazioni recate innanzi dal go- 
verno e dalla commissione per mutare 
il sistema di pagamenti introdotto colla 
tegpoe 1888. Lo svolgimento dei lavori 
non gli pare giustifichi Ja necessità del 
provvediniento, rome ‘Ton gli sembra 
fa giustifichino le diflicdità di negoziare 
i certificati in uso perchè tali difficoltà, 
dipendenti non dalla qualità del titolo, 
ma dalle condizioni generali del mer- 
cato non solo poterono essere preve- 
dute al momento del contratto, ma pos- 
sono opporsi anche al muovo titolo che 
si intende creare, i 

Dubita quindi che con la creazione 
di questo niovo titolo si riesca a solle- 
citave davvero te costruzioni ferroviarie 
e ritiene che forse si ‘raggiungerebbe 
meglio lo scopo agevolando agli appal- 
tatori il colfocamento dei certilicati. 
Non è poi persuaso dei benefici che si 
attendono dal presente progetto per il 
nostro bilancio e spereiò ‘considera il 
progetto stesso più dannoso che utile. 

Giolitti difende il. progetto dagli 
appunti. Marchiori. Dimostra com’ esso 
concili gli interessi dello Stato e della 
popolazione con quello degli appaltatori 
imperocchè questi vedono sostiluito a un 




















‘titolo non negoziabile, come è il cer- 


tificato, un altro titolo di facile e sicuro 
collocamento e lo Stato guadagna la 
tassa di ricchezza mobile alla quale non 
può rinunziare. € assicurarsi maggior 
attitudine pel rimborso. Le popolazioni 
vedranno più sollecitamente costruite 
le ferrovie. . 

Dimostra altresì come il progetto 
garantisca lo Stato còmtro il caso della 
possibile mancanza ai loro impegni 
per parte degli appaltatori. Conclude 
che il progetto, modificando il modo 
dei pagamenti, impedirà la sospensione 
dei lavori ferroviari, ed.anzi gii affret- 
terà per modo da essere compiuti entro 
il tempo stabilito dalla legge. 

Roum delta Giunta del bilancio di- 
fende il progetto che:nop muta nessun 
sistema di contratto, wma, non fa che 
introdurre atcune modificazioni al modo 
di pagamenti; modificazioni rese neces= 
sarie per allrettare i lavori ferroviari. 

Coriclude quindi manifestando la spe- 
ranza che li Camera vorrà approvare 
il progetto e il segnente ordine del 
giorno proposto dalla maggioranza cella 
Giunta del bilancio ed è ractomandato 
anche «la Cadolini: « La Camera confì- 
dando che il ministero esigerà dagli 
appaltatori la severa osservanza dei 
contratti e l'esecuzione dei lavori uei 
termini stabiliti, passa alla discussione 
degli articoli. 

Approvasi e con breve disenssione, a - 
che gli articoli del progetta. 

Crispi presenta ii trattato di commer- 
cio ed ami fra l'Italia e lo Stato 
libero d’ Orange. 

Approvansi altri progetti di legge, «ti 
poca importanza. 

Îl re in occasione «el suo genetliaco 
conferì il Collare della Santissima An- 
nunziata al principe Fimanuele Filiberto 
duca d'Aosta ed al generale Cosenz. 
it corpo del delitto; ma Tompson, fe- 
rit» nella sua piena sicurezza da dalo- 
rosi sospetti, volle subito vederci chiaro. 

— Dammi quel libio, disse a suo figlio. 

Ahimè! Non c'era bisogno «ii aprirlo : 
sulla copertiua stessa sfoggiava in appa» 
riscenti colori l’immagine d'una di quelle 
creature che hanno il singolàr privilegio 
di appassionare la gioventù moderna ; 
una signorina mondana celeberrima 
allora per le sue eccentricità. 

Storia di iniss Random! Ecco il ti- 
tolo del libro che l'avvocato sbalordito 
decifrò penosamente. 

—. Ma benone ! continuò egli — Per- 
metti io ti faccia i miei complimenti 
per la buona scelta delle tue letture. 
Ora vediamo un po’ cosa stavi scrivendo... 

Gettato apppena lo sguardo sul ma- 
noseritto che sno figlio cercava di; 
mulare, la faccia dell'avvocato si ri- 
schiarò. 
| — Questo val meglio diss'egli a sir 
Augusto ; è una lettera alla Redazione 
Îlel Giusista : 

Signore, 

«Nelle vostre recenti osservazioni 
«sul grande processo in ariminal con- 
‘versalioni..) sa 
Tiipossibile dire come terminiassè que- 
ta primi frase, chè maste?Tompson si 
fermò di botto e linciò ‘atftavelsò gli 























‘occhiali uno sguardo fulminante a Rip- 


‘nigione albanese di 


‘suo fanatismo edi ture 


Candia è tranquilia. 
Pireo, 6 marzo. 
Memenachi-bey, colonnello iiella guar- 
zione ni Castelli 
prodezze degne del 
indigeno. Fra 
i Intitanti della provincia di Selinos era 
un tal Emanuete Athitis, uno dei pro- 





di Chissamos, fa 











I motori delta resistenza contro i turchi 


al principio del periodo insurrezionale: 
era cercato da tempo, ma non riusci- 
vano mai a coglierlo, quantanque non 
si mnovesse dal suo villaggio e coltivasse 
il suo podere. Memenachi-bey, irritato, 
ordinò agli Albanesi di portarlo al suo 
cospetto ivo o morto ! Infatti gli alba- 
nesi recatisi a Viatos, videro l’ infelice 
Athitis che arava il suo campo, e senza 
dirgli verbo nè farsi vedere fecero su 
lui foco e to freddarono al suolo ac- 
canto al suo aratro rò nel rapporto 
fatto al prefetto Cambusis dissero: due 
cidemmo perchè tentò di fuggire». 











A Nea Rumata ed a Prassè andarono 
gli albanesi in cerca di un tal Catanos 
è non essendo riusciti a pigliarlo, sac- 
cheggiarono i due villaggi asportando 
l’ asportabile. 

1 turchi indigeni poi sono quasi peg- 
gio degli albanesi, Il 18 febbraio pa- 
Fecchie centinaia di turchi, armati di 
tutto punto, da Cadano si recarono ad 
Anos$arachi, uno dei più bei villaggi 
della provincia di Selinos, per saccheg- 
giarlo. Siccome però da giorni si cono- 
scevano questi preparativi d’ assalto, i 
cristiani si prepararono essi pure a 
riceverli. Nè conseguì una lotta di pa- 
recchie ore, ed i turchi si ritirarono 
umiliati. Il giorno dopo gl indigeni rin- 
forzati da turchi regolari ritornarono 
all'assalto, e preso il villaggio lo sac- 
cheggiaronao. 

In Canea il caffè Miamadachi si tra- 
sforma quasi tutte le sere in una scena 
dove i turchi indigeni bastonano tutti, 
rompono i lumi sotto gli occhi degli at- 
banesi che come spettatori stanno a.ve- 
dere. -Ai primi di febbraio, it proprie- 
tario del caffè fu aggredito da un alba- 
nese e poi arrestato; la domenica ultima 
di carnovale i turchi ritornarono, rup- 
pero il lume centrale, bastonarono. certo 
Glarachis in modo orribile, e poi, gli 
albanesi, che dietro ì vetri stavano a 
vedere l' esito della lotta, arrestarono 
l’infelice fracassato ! E lo stesso avvenne 
a certo Haliopulos nella suabottega; ma 
egli però, prima che gli avversari gli 
fossero addosso, cacciò nello stomaco 
del più ardito tre palle di revolver! 

Se tutto ciò necade sotto gli occhi 
di Sciakir, quale sicurezza mai si può 
supporre nell'interno dell’ isola? Ahi! 
che all asserzione del Gabinetto Sali- 
sbnry che }a Candia è felice e tranquilla, 
la rivolta che sta per scoppiare non dia 
ima troppo sanguinosa smentita! 

I profughi candiotti domenica scorsa 
sì riuuirono in Atene per prote: 
contro le asserzioni fatte da Fergusson 
alla Camera dei Comuni e per dare una 
adeguata risposta alla circolare dei con- 








SONIA ITAL TI RE ONTO 
ton costernato. ‘ 

-- Ah dunque, proseguì queste belle 
cose tu le intitoli «considerazioni legali?» 
Credereste voi — continuò rivolgendosi 
ul baronetto — credereste voi che il 
signorino, parodiando le cose più sante, 
fa seguire il suo esempio da un'arringa 
in piena regola a favore di Vulcano, 
qualificato come abtore contro i conve- 
nuti Marte è Venere ? Tali sono i pas- 
satempi cui egli consacra le ore del suo 
lavoro... 

Dispiacente di aver provocato così vi- 
vaci spiegazioni, sir Augusto si credette 
in obbligo di calmare la collera del- 
1 avvocato. 

— La gioventù è sempre quella, gli 
disse quando furono soli; — la legge- 
rezza di vostra figlio che vi sdegna e 
sembra sicuro segno «d’ indurimento, 
non vi tragga în inganno... Se dovessi 
aarvi un consiglio (e qui l’ avvocato che 
stavalo a sentire, per deferenza al suo 
ricco cliente prese un atteggiamento 
raccolto come chi desidera di essere 
istruito), se dovessi darvi un consiglio, 
vi indurrei... come spiegarmi ?... vi in- 
durrei a combattere col disgusto que- 
sta depravazione, ancora nel suo prin- 
tipio. Non laséiate che il vizio 8° infiltri 
goccia’ a goccia, provocate immediata- 








des svolse con uno spleni 





I taipato 

marito “ari i, 
prbor isola, voll e) 
n IV. pagina cont, 10 in:, 
{nen Por più ‘volte ' 


quale e 
putriare 
Pra g 


programma da seguire. Dimostrò che i 
fatti che succedono . tutti.-giorni «-in 
Candia, uccisioni e rapine, profanaziani 
di tombe e di chiese e dell’altare do- , 
mestico, rendono’ insopportabile 
in quell'infelice paese. Dimostrò «essere 
una burla il firmano, dal momento-chie 
tutti i condannati dalla Corte marziale 
margiscono nelle prigioni dell’ impero 
tureo,che perciò nessuno è sicuro ;che 
ritornando in Candia non ydda ini 
alla sorte loro. Commosso l'oriitoré alzò 
la inano e gridò: Candiolti,,, anziché 
sopportare tanti obbrobrii,; giuriama 
andare a morir, 14, coi nosirifratcitI. 
E lutti, scopertisi il capo; -glurarono, 
come al cospetto «di Germanos gi 
no nel 1821 
I! signor Zuridis poi svolse con 
calore e garbo un discorso, analo, 
protestò anche egli contro “ qianto, fu 
asserito alla Camera dei Comuni: da 
Fergusson. : 
Infine per acclamazione il signi 
toniades fu incaricato di chiedere .al 
Comitato della difesa nazionale i fondi 
sin’ora raccolti per... provvedere. 











Galatàs, uno dei più bei villaggi-di 
Cidonia, fu il 47 luglio Ietteralmente 
raso al suolo. j 

Appena ristabilita 





un po’ di calma, 
molti galatiotti ritornarono ak.loro vil- 
laggio e vi si accomodarono alla. men 
peggio. Le famiglie di Schevachis, Cu- 
clacachis e Lignis, non potendo reggere 
a tanto squallore, decisero di trasferirsi 


a Canea. » 
Il tsasloco lo fe: il 20 febbraio, 
ma quando furono a Commenarià, alle 
porte di Canea, incontrarono un distac- 
camento di nizams destinato al Dauro- 
nlti. 1 soldati, viste Je donne, .ruppero 
le linee, le attorniarono e le mali ratta» 
rono, dando anche delle legnate, ai ma» 
riti. Questi giunti a Canea si Fiyols TO - 
a Sciakir, il quale li, mise, in salvo... il 
iatori agenti 








prigione, come calunniatori degli 
pubblici! ° 

A Cocamara gli albanesi; con una fu- 
cilata, uccisero un povero pastore. ; 

Di Gliapis capo di una banda di -bri- 
ganti, di cui vi ho parlato l' altra volta, 
vi posso dare queste ‘altre notizie Egli 
e stato a Camares nella provinvia' d'E= 
raclea a vendicare ‘la bella Argentina, 
rapida e disonorata dai turchi e che poi 
si precipitò da una rupe per Ja vergo- 
gna. Dopo i tre nizams che Cliapis ù 
cise nelle loro tende, non, se. ne.sapé, 
più nulla. Egli però aveva giurato ; i 
spacciare il prefetto di Retimni 
aveva aperta la fossa di un cri 

eva dato în pasto ai cani per Vi 
dun fratello ferito. Senonchè .in 
casa disabitata fu circondato da'duecento 
albanesi. Cliapis si preparò a morire coi 
suoi due compagni. ; 





pson che parea non compreridesse ; sai 
castigato con tutta severità. a 

— Non c'intendiamo affatto, Tomp$an; 
e, secondo me, arrischiate di 
un falso sentiero. La sazietà può allon- 
tanarlo dal culto abbomirievole 
il castigo ve lo ricondurrebbe. Credete 
a me, discendete da quel piedestallo * 
che gli anni vi crearono. Nuové Mentore, 
mostrate al vostro allievo, mostrate 2° 
vostro figlio in tutta la sua nudità, colla 
sue fatali conseguenze, questo vizio che 
gli sembra così attraente... 

— Che dice? interruppe il vedth 
‘avvocato che non credeva alle propri 
orecchie... Vorreste che io... E la signora: 
‘Thompson cosa direbbe? s 

— Al, è vero, non avevo pensato ‘illa 
signora Thompson... fece. il bi 
‘alzando le spalle con sovrano disprezz 

Fra i clienti del dottor ‘Bairam: e’ 
una dama malandata in’ shliite ‘ma 
fama irreprensibile. discendente in 
retta dal famoso sir Carlo Gr indiss 
per cui ella professava ‘ animirazione; 
sconfinata. — Non poterido sposare 

le 
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3 orale ‘degli  albanési 
alla porta e domandò: « V'arendete 0 
‘dobbiamo darvi fuoco? » » 
< Tstatanedmente la porta s'apri e tre 
palle di rivoltella fecero cadere i tre 
albanesi che si trovavano di faccia. în 
pari :tempo Gliapis spicco un salto ‘© 
ò il fucile ed il suo revolver, pro- 
lo la confusione [ra gli albanesi 
prendo. la via ai suoi fratelli d'armi. 
Una, palla. albanese gli forò l'avam- 
Braccio sinistro: ma egli continuò a far 
fuoco finchè i suoi non giunsero a qual- 
“one dna dagli albanesi; quindi si 
diede lui ‘pure alla fuga. 
L'esito fu fatale per gli albanesi, dei 
quali sèi rimasero folminati al suolo è 
ue versano in gravissimo stato. Il Glia- 
pis. ‘pare, guarivà presta. 
Questa 1h tranquillità, vantata da Fer- 
gusson, 


_______€& 
- Perl monumento a Daute Aighiei) 
a Trento 

Il Comitato promotore ha pubblicato 

il seguente appello: 

Popoli del Trentino! 

. li tempo delle parole è passato: ora 
. devono parlare le opere. Il Comitato si 

rivolge a tutti i Trentini, ben sicuro 
. che dimostreranno con l'eloquenza dei 
‘ifatti quanto amino la Patria, la Lingua, 
Za Civiltà che Dio ne ha date e che ìl 

Divino Poeta ha rese immortali, 

Aì Muwicipîi, ni Comuni, al Clero, alle 
Società, a tutti i Privati del Trentino è 
rivolto ‘il nostro invito. Nessuno dimen- 
tichi quanti occhi stanno confitti su 
noi: occhi d' amici per applaudire alla 
nostra. concordia; occhi dì nemici per 
deffarsi delle nostre discordie e tranne 
partito. 

Facciamo tutti un sacrilio: senza sa- 
erifizicio non vha merito nè premio. Por- 
‘tiamio tutti l’obolo nostro e sia questo, 
per quanto le forze il consentono, pron- 
to e generoso. Ricordiamoci che l’opera 
deve ‘riescir degna della Patria, degna 
del Grande che si vuol onorare, degna 
dell’ altissimo scopo a cui tutti miriamo. 

«Trento, 2 marzo !800. 
‘Per {l Comitato esecutivo permanente. 
Il Presidente 
Avv. Carlo Dordi 
Il Segretario 
Guglielmo Ranzi. 
o 


Il matrimonio 
«di una intrepida viaggiatrice. 

“Non occorre rammentare chi sia miss 
By, l’intrepida viaggiatrice che, per 
conto del World di Nuova York, ha 
fatto il giro del globo in 72 giorni. Or 
bene; appena tornata dal suo viaggio 
trionfale ‘essa prende marito, sposa il 
dottor Franck Ingram. 

Perchè lui e non un altro? Bisogna 
sapere che lo sposo è direttore di un 
manicomio. In questo manicomio ap- 
punto si era fatta chiudere miss Biy per 
potere studiare più da vicino la vita dei 
matti. Quando essa usciva dallo stabi- 
limento, vi lasciava tra gli altri, il detto 
dettor Ingram, che era «diventato pazzo 
per lei. 
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Le .cssa di Cristoforo Colombo 


Secondo i Giornali americani, sareb- 
bero in corso trattative tra il Governo 
degli Stati Uniti e quello di San Do- 
riningo, per ottenere che quest’ ultimo 
prestasse le ossa di Cristoforo Colombo 

er ‘essere esposte in occasione delle 
feste del 1892. 

Le trattative furono iniziate già dal- 
l'ex - ministro Astwood, negro, della 
Georgia ma fallirono allora, în seguito 
alle soverchie pretese del Governo di 
San Domingo, che voleva farne una 
speculazione. 

Ora le trattative sarebbero state ri- 

resa. 

Oh! gli americani! 
SZ 


IL APPENDICE della Patria del Friuli. 


Conversazioni ipieniche 


(Continuazione, vedi n. 62). 














Per contrario nelle regioni polari si 
riscontrano i più grandi freddi; ivi l'uomo 
può resistere ad una temperatura di 
quarantadue, cinquanta € fino di 60 gradi 
sotto lo zero. Viaggiatori che sarebbero 
periti per il freddo, poterono salvarsi 
cacciandosi sotto la neve; e vi sono al- 
cuni animali che passano l’ inverno en- 
tro le profonde caverne scavate nella 
neve, A_ prova di questo, (1) si narra 
il fatto di quel contadino russo, che 
recandosi, nel 1812, al mercato di Pie- 
troburgo a vendervi alcune  provvi- 
gioni, e veduto il figlio cader morto ge- 

lato, lo seppelliva sotto la neve, coll'in- 
tenzione di tornarlo a prenderlo e dargli 
* sepoltura. Infaiti sbarazzatosi in fretta 
degli affari, col cuore pieno di angoscia 
si affrettò a rivedere quei luoghi dove 
tanta parte di sua vita ci aveva lasciato. 

Gitinto quasi alla meta, il freddo lo 
colse a sua voltà, e così fortemente che 
per prudenza volle sostare all 
panna a scaldarsi e rifocillars 



















































pa . 
(1) Carrara Zanotti. — influenza del clima 
nulla saluto. 





Cronaca Provinciale. 
"Una elreolare cnergien, 


Nell'ultimo nunidro del Bolleltino della 
Prefettura, ricevuto jeri, troviamo rilè- 
rità tma -circolare dol R, Prefetto sul 
servizio ostetrico. In è cennatosi 
alla insufficienza di tale servizio in pie 
recchi Comuni delli Provincia cd al 
fatto ehe molti sono i Comuni della 
Provincia i quali continnano ad essere 
privi di levinrici patentate, ovvero hanno 
un servino ostetrico insufficiente ; si 
soggiunge . i 


«Ciò dimostra da parto dei is. 
« Preposti dei Comuni, ove le cose sono 
ca quel mudo, una incuria non solo in 
«opposizione ai precisi doveri della loro 
« carica, ma altresì altamente biasime-; 
« vole. Di tratto in tratto, quando una 
« povera partoriente cade sacrificata da 
«mani imperite, si alzano nel pubblico 
co nella stampa grida di riprovazione 
«e di sdegno contro l' indolenza dei 
« Municipi a provvedere, ed io non posso 
ce non debbo astenermi dal richiamare 
«seriamente i Sigg, Sindaci a riflettere 
«alla grave responsabilità che colla 
cloro inerzia colpevole si assumono 
« non solo verso gli amministrati; ma an- 
«che eventualmente di fronte alla pu- 
«nitiva giustizia per le disgrazie che 
« ne possono derivare. La quale respan- 
« sabilità tanto è più grave, quanto più 
« facile il mezzo offerto dal Governo per 
«provvedere all'uopo e mettersi in re- 
« gola. 

«Ed in vero, ogni Mumicipio, purchè 
«il vaglia, può farlo agevolmente, per- 
«suadendo una 0 più (secondo il bi- 
«sogno) delle levatrici abusive, esi- 
«stenti in Comune, a sottoporsi alla 
« prova, tutt’ altro che ditficile, dell’ e- 
« same pratico, e facilitandone il modo 
«coll'assegnare alle medesime qualche 
«compenso a titolo di sussidio o di 
«anticipazione di stipendio, salvo poi di 
cassumerle in servizio del Comune. I 
«mezzi finanziari non nancano, perchè 
cin ogni bilancio trovasi stanziato il 
« fondo per il servizio ostestrico, fondo, 
« che, per la sua natura obbligatoria. 
«non può essere nè stornato, nè pas- 
« sato alle economie. 

« Quanto alle levatrici abusive, i Sigg. 
« Sindaci «dovranno richiamare imme- 
« diatamente nell'Ufficio Municipale tutte 
«quelle dei rispettivi Comuni, per infor- 
« marle delle facilitazioni accordate lora 
«dal Governo a mettersi in regola; av- 
«vertendole formalmente che,. ove la- 
«sciassero trascorrere il termine asse- 
« gnato senza sottoporsi all’ esame, ver- 
«ranno trattate con tutto il rigore della 
«legge. All’ uopo esigeranno con  cia- 
«seuna di esse analogo verbale da con- 
a servarsi in atti. 

« Nella imminente sessione ordinaria 
« poi, i Sigg. Sindaci dei Comuni, ove 
«il servizio ostetrico è o irregolare o 
« insufficiente, dovranno assoggettare ai 
« Consigli proposte concrete per siste» 
« marle senza induglio ed in ogni caso 
«entro l'anno corrente. Quando al bi- 
«sogno di una o più levatrici in cia- 
« scun Comune, dovrà sentirsi | avviso 
« del rispettivo medico condotto. 

« Avvertano i Municipi che il deplo- 
«revole stato di cose attuale circa al 
« servizio osietrico deve assolutamente 
« cessare per eminenti riguardi di uma- 
«nità e di civiltà, e che, ove trascuras- 
«sero di provvedere a tempo nel modo 
« facile ed economico dianzi suggerito, 
« saranno poi costretti a farlo coi mezzi 
«coattivi e con molto maggiore dispen- 
«io.» 

Sindaci avvisati, mezzo salvati. 

Incendio, 


A Flaibano fu distrutto dalle fiamme 
un fabbricato contenente granaglie ed 
attrezzi rurali di proprietà di Fabbro 
Giovanni, che soffrì un danno di L. 600. 


e rn 


non fu il suo stupore e la sua gioia, 
allorché entrando in quel tugurio , vide 
atfacciarglisi il figlio suo, il morto risu- 
scitato! C' era da impazzire di contento! 
Quel fanciullo sepolto nella neve, alri. 
paro dell’aria fre dissima, erasi riavuto 
a poco a poco; ritornandogli il calore 
naturale, era uscito fuori dalla neve, e 
veniva raccolto dalla carità di un pas- 
seggiero, e da questi raccomandato ad 
una buona famiglia in un vicino caso- 
lare. 

Dacchè si sono istituite le stazioni 
metereologiche si è potuto studiare e 
registrare le osservazioni eseguite sulle 
temperature alte e basse, cioè del freddo 
e del caldo nel inondo abitabile, e con- 
siderands gli estremi gradi del caldo, 
noi li incontriamo, non già vicino al- 
J Equatore, come indipendentemente 
dalla configurazione dei mari e dei con- 
tinenti, parrebbe dover essere, ma nel 
deserto immenso che si estende quasi 
in arco di cerchio, dalle isole del Capo 
Verde alla gene muraglia della China. 

H settentrione e l'oriente del gran 
deserto di Saltaca, i deserti laterali di 
Egitto, quelli di Arabia, il piede delP’Hi- 
malaia, le steppe dell’ Afganistan sono 
i veri forni della terra. A Massaua 
sulla costa occidentale del-Mar Rosso, 
la media del mese di luglio fa di 
87 gradi sopra lo zero, e dl maximum 
di 52 centigradi. Nell’ India la media nel 
mese di maggio è di 37-4j6 a Selham- 






































































'Tavani, tarmavista, sapeva bone la quane 
tità di morfina che gli 
cessaria per rendersi : 
di un minuto, lu quella vero Il Tavani 
trovandosi solo nel giardino di casa Mo- 





coruersi del fatto, ed eg 


SCOpr 
8 venne ritrovato. Era tuttora in vita. 


signori Morassutti, prodigategli, ma pu 
troppo, inutilmente, 
bili alle 10 rese 





solutamente che sì tratti di avvelen 








la 13 manzo. 
Caro Giussani, 3 


lio letto nel tuo giornale: d'iori che-f 
il sig. Regolo Tavani farmacista di qui 
si è suit 
è ciò per dissesti finanziari prendendo 
della morfina. 





ridato in un accesso di pazzia, 





notizia non ha punto di vero. Il 
surebba stata na- 
cadavere in men 


utti, senza che alcuno avesse senta 
sua presenza ivi, nello ore pome- 
lane del giorno 7 corr. fu colpito 
apoplessia, che lo rese innetto a pro- 
ferire parola, od a fare movimento ,al- 
Fatalmente nessuno chbe ad w 

i, infelice! per- 
tutta la notte în quello stato allo 
ta. Solo alle ore G ant. del gi 













Raccolto , trasportato nella casa de' 


tutte le cure possi- 
l'ultimo sospiro. Il 
medico che l' ebbe in cura esclude as- 


mento, Nè sussiste l' avvisato dissesto 


finanziario. . 
Pregoti quindi rettificare la triste e 


non veritiera notizia inserita nel tuo. 


giornale. 
Una stretta di mano del tuo 
affezionatis. anzico 
D. Barnaba 
Comunicato. 
Latisana 12 marzo. 
All Egregio Sig Avv. Morossi che' ei 
rese il servizio di prendere le difese del 


Presidente della nostra Banca Sig Ga-: 
‘ spari — noi componenti l’ onesto ma- 
nipolo di piccoli azionisti diremo poche , 


parole a giustificazione del nostro pa- 
lese operato in riguardo alla elezione di 
esso Presidente. - x 

Prima di tutto la cifra delle sofferenze 
dell’ ultimo esercizio parlano da sè, eppoi 
è maggiormente condannabile una tale 
perdita considerando che la cifra rappre- 
senta un unico fido accordato a persona 
di paese ove esiste uu' istituto di credito 
parì al nostro — mentre poi si fecero 
dei giudizi per piccole cifre, addirittura 
cervellotici che non hanno nessuna giu- 
stificazione se non si vuole ammettere 
quella mancanza di- larghe vedute che 
incombe a chi è preposto all’ indirizzo di 
simile istituzione — e ciò facendo si va 
allontanandosi anche dallo scopo prin- 
cipale della nostra Banca che è la coo- 
perazione, la quale deve anzitutto mi- 
rare alla protezione del piccolo credito 
unico criferio per seguire le ‘massime 
del grande propugnatore Luzzatto. 
Società Cooperativa Agricola 

È di Attimis. 

È invitata l'assemblea dei soci alla 


riunione ordinaria nel giorno di Dome- * 


nica 23 Marzo, ore 14 ant. precise nella 
sala della scuola maschile di Attimis, 


per traitare gli oggetti indicati nel. 


seguente ordine del giorno. 

7.0 Elezione del terzo dei Consiglieri 
scaduti. 

2.0 Nomina del Vicepresidente. 

3.0 » di tre revisori dei conti. 

4.0 Approvazione del Resoconto 1889 
pella vigna. 

5.0 Approvazione pel forno sociale. 

Attimis, 7 marzo i*90, 
Il Presidente 
Puppati Vincenzo. 


(ecasione favorevole. 


Da vendere un omnibus-lan- 
dan a seî piazze, in perfetto stato, 
adatto tanto per numerosa famiglia che per 
alberghi. 

Per trattative , rivolgersi all’ amm inistra 
zione del Giornale, 


TA III ODI 


pore (AO metri sul livello del mare): 
di 374j8 a Mynpuria e di 38 a Forgaon. 
In Africa Gerard Nohif ha constatato 
alle oasi di Kannar, nel mese di maggio, 
una media di 382 gradi, un maximum 
di 52: in Arabia, a Suez furono regi» 
strati 52 gradi. in Egitto, che tempo 
addietro aveva data ia più alta tem- 
peratura accertata sulla superficie del 
globo e cioè ad Esuè di 47.4 gradi, si è 
riscontrato poscia ad Assuan 53 ed a 
Morzuk anche 56 gradi. Le osservazioni 
al sole, dènno nel Sahara temperature 
da 60 a 70 gradi e la sabbia su cui 
viaggiano le carovane, segna da 53 a 63 
gradi di calore. Nell’ Afganistan eguali 
calori si rinvengono non solo al sole, 
ma ancora all'ombra: ciò che fa dire 
ai poveri Afgani — «ma buon Alla’ 
perchè hai voluto creare î° inferno ? Non 
avevi già (n creato Chazna? — Ji fatto 
è che a Chazna sì hanno 55 gradi al- 
l'ombra e da 65 a 70 al sole. 

‘Pra le più basse temperature accer- 
tate alla superficie del globo con prove 
di certezza si ha quella di 594 media 
del mese di gennajo, ottenuta dal pro- 
fessor Wild di Pietroburgo, a Wercho- 
iausk nella Siberia orientale e la più 
bassa di tutte di 569,7 a Iort-Reliauce 
al nord dell’ America. Freddi anche più 
intensi furono cati da viaggiatori 
delle esplorazioni ai poli; ma, essendo 
alquanto contradditorie, meritano ulté- 
riore conferma.’ i 






























‘ a procedere a trattativa. ‘privata. 


fono di Milim'— R ‘Istituto Teralea, - * 


Giovedi are | dro | or 


arometro rilotto 
a fi” alto motri 
114,10 sul livello 
del maro miflin 
Umidità relativa G 
Stato del cielo . . . [serena fsoreno|seren. 
Arqua cadent, mn - Lr 
E.| N 
È 

















divazione | N 
veloce. em.| 7 






Tempor, mass. . 48.9 | Temperatura minimi 
>». min GR all aperto 3 
Hl segno — vuol dira sotto zoro. 


Telegranma meteorico 


Dell’ Ufficio, centrale di Roma, . 
Ricevuto alle ore 3 pom. del 13 





Tompo probabile: 
Venti frescì 








con qualche pioggia. 
_———————_——m 


XIV marzo. 


Oggi, quattordici marzo, ricorre i 
genetliaco di S. M. Umberto I, il-Re 








tuomo. 


allietate da una splendido sole prima 
verile. . i 

Mentre scriviamo, la truppa si rac- 
coglie in Piazza d'Armi. 


sentimenti della cittadinanza col se- 
guente telegramma. 
Primo Aiutante di campo di S.M. 
Roma 
Prego farsi interprete presso S.'M. 
il Re sentimenti di devozione e auguri 


rinnovare nella faustissima ricorrenza 


augnsto compleanno. 
Li Sindaco 


Elio Mropurgo. 
Atti della Giunta Provineiale 
Amministrativa. 
Seduta del giorno 13 marzo 1890. 


d’ Amministrazione del civico Ospitale 
di Udine relativa alla costruzione. di 
una ghiacciaia in via economica, con 


dell’ asta. . 

Approvò la delibera del Consiglio 
stesso riguardante la rinnovazione di 
aflittanza di stabili, con autorizzazione 

Approvò la delibera del Consiglio 
d' amministrazione dell'Ospitale di Spi- 
i limbergo relattiva all’accettazione di 
| affranco di annua contribuzione lega- 
} tizia. 3 
Autorizzò li Congregazione di' carità 
di Latisana ad accettare il lascito di 
L. 500 disposta ‘Da 'Itgregis Rosi ved. 
Gaspari. 

Approvò la 
d' amministrazione dell’ Ospitale civico 
di Palmanova riguardante l' affrranco di 
! capitale - Calfo - Cavalieri e la cancel. 
lazione della relativa ipoteca. 

Respinse il reclamo avanzato dal Sig. 
Franchino Gaetano di Udine contro 
tassa vettura e domestici. 


cogna di Rodda avanzato contro |’ eleg- 
ibilità dei consiglieri comunali ‘Pussini 
iuseppe e Birtig Giovanni. 

{  Deliberò di sospendere la decisione 

‘ intorno al reclamo prodotto dal Sig. 
Ciconi Silvio Segretario del Comune di 
Bertiolo contro il suo licenziamento 
disposto dal Consiglio comunale. 

| Accolse la domanda degli elettori di 

- Flambro relativa al riparo dei Consi- 

glieri per frazioni. 








IZ 


‘Tuttavia l'uomo, mercè la scienza 
‘maderna e più che tutto per la sua 
‘strana potenza di acclimatizzabilità, sope 
‘porta del pari l'eccesso del caldo, come 
‘del freddo. Così l'inglese, nato in un 
.isola nebbiosa, è padrone del Canadà 
‘ghiacciato e dell’ India arrostita, ch' egli 
ifiene sotto di sè con poche migliaia di 
‘soldati, mentre ai tempi del fanatismo 
religioso, negazione ostinata della 
scienza, i crociati di tutta Europa peri- 
rono a milioni, senza poter all ultimo 
pur mantenere la loro bandiera su 
quella misera cittadella, ch'è Gerusa- 
lemme. i 

Uno trai primi fenomeni prodotti dal- 
l'azione del freddo è il rallentamento 
della circolazione ed una superficiale 
anestesia delle parti periferiche; quindi 
possono aversi quelli di stasi od ipere- 
mia passiva con copiosi transudati, ai 
quali seguono flitteni ed anche can- 
grena della parte. x 

Larcy, chirurgo in capo della grande 
armata nell’ eroica quanto disastrosa. ri- 
tirata. di Mosca, notava che l’immobilità, 
in eguali condizioni, è più funesta del 
moto, e nell’ istesso individuo l' intiriz- 
zimento e la congelazione a preferenza 
colpiscono le parti immobili : ad ‘esem- 
pio nel cavaliere. risentono gli effetti 
prima le estremità inferiori, nel pedone. 
invece prima le mani e le “braccia. Uli 
iempo calmo lascia ottenere*mneglio che. 
ùno agitato. l'abbassamento della: teme: 





ro fRtorno 
90 1 0 ant.13 pom.|9 pon. di » 


intorno a levante, cielo vario! 


uono e leale; e la memoria un altro | 
genetliaco ricorda, quello del Re Galan- i 
. : e 1 

Le bandiere dagli amati colori nazio- ; 
nali pendono alle finestre di molte case, 





i 
L'onorevole Sindaco ha espresso | 
, 


di felicità che città di Udine va lieta . 


son 


, dal loro Comune, ven an 


. onde non trovarsi esposti a contrare 


Approvò la delibera del Consiglio , 





autorizzazione a prescindere dalle forme : 


! i Sigg. Sindaci si adopreranno con.tutto 


* porto, avranno cura di assicurarsi, me- 


delibera del Consiglio * 
# in ogni caso da non oltre dieci anni, 


Respinse il ricorso di Giovanni Spe- ; 


Commissari distrettuali non s'ivlastie 
i ila 1 
peratura’; così:Parry 
itollerò più un tempo calmo a- 


‘che un tempo agitato a - 17° L’ umidità 
moltiplica gli effetti del freddo; in fatti 


la neve che cade a fiocchi riesce meno 






















*di Sequale 
ibijità sci “Cond, lie 
Antonio, Pasquali 
Osvaldo, i 
‘ovb lai deliberazione ‘del 
siglio ‘comunale di Zoppola: i 
all'accettazione di compenso per espro. 
priazione: in cousa delli difesa frontale 
Melli avgi ne pu tro dol Moduna, FO 
Approvò la -de ne del Consi. 
de di, S. Maria fa Longi 
pardante il compenso annuo al cur. 
sore del Comune, 7 
Approvò le deliberazioni del 
glio. comunale di. Latisana: ch 
i 














Cons 
stabili. 
Ri 








alla Stazione ferroviaria, 

Approvò Ta deliberazione del Consigli; 
comunale di S. Vito al Tagliamento re. 
lativa all’ aumento di salario al enstole 
del cimitero di Prodolone..' . 

Approvò la deliberazione del Con 
comunale di Manzano relativa. all'af. 
franco di livello a debito «i 
Dacemo Annoni. : 

Detiberò di emettere mandato d'ir. 

fjcio in odio del Comune di Mors 
per pagamento di spedalità estera. 
. Approvo la deliberazione del Consiglh' 
comunale di Tramonti dì Sopra relati 
al conguaglio delle gestioni cholare 185 
e genda»moria a tuttò 4854, 

Incaricò il R. Cominissario Distrettia. 
ale di Pordenone di provvedere d'’ nfî. 
cio alla compilazione del. ruol 
4x90 inerenti alla abolità servitù di pa. 
scolo in S.Giovanni frazione déi Comme 
di Polcenigo. 

Vaccinazione e rivaceinazione 
. degli emigranti. 

Il Ministero dell’ Interno, osservando 
la periodica frequenza dell’ importazione 
e diffusiéne del ‘vaiolo nella nostra 
Provincia per causa degli operai che 
ritornano annualmente dai lavori del 
? Impero  Austro - Ungarico e di altri 
Stati d' Eoropa, ha richiamata 1” atten: 
zione della Prefettura sulla; opportmwiti 
che, gli emigranti, prima di altontanarsi 
assoggettati 
alla vaccinazione nd alla rivaccinazione, 


























































































































































il morbo laddove si fermano per i la- 
vori. 

Tnon dubbi vantaggi che andrebbero 
a conseguire da tale pratica, sia gli 
emigranti direltamente, s.a. indiretta- 
mente la pubblica salute e le finanze 
omunali, aggravate bene spesso di 
spese non lievi per arrestare Je: ‘epi- 
demie vaiuolose; lasciano: sperare. cha 





zelo per persuadere di conformità gli 
emigranti stessi,e perebè ‘il saggio ed 
utilissimo provvedimento indicato -dal 
Ministero ottenga la più estesa attua- 
zione. a Sr, 

_Ad ogni modo, i-signori Sindaci, prima 
di rilasciare il nulla,osta per il passa- 





diante certificato 0, che lemi- 
grante, a meno clie non abbia'superato 
il vaiuolo naturale, sia stato: vaccinato 
o rivaccinato, con effetto, di recente. e 





essendo risaputo’ che, dopo nn tale pe- 
riodo di tempo, l'innesto anteriore ha 
erduta tutta o gran parte della sua 
forza preservativa. Per gli emigranti ì 
quali non sì trovassero in regola colla 
vaccinazione o rivaccinazione nei sensi BE 
sopraindicati, ed intendessero assogget- i 
tarvisi, î signori Sindaci faranno richie- 
sta del materiale vaccinico alla Prefet- 
tura, che lo fornirà gratuitamente. Sol- 
tanto nel caso che, o per l’alta tempe- 
ratura, o per altre cause speciali a 
indicarsi dal medico, egli non eredesse 

opportuno di praticare l'innesto, si pr | 
trà, dietro di lui analoga-dichiarazione. 
rilasciare il nulla osta per it passaporto 


“ 
Dal canto poi della Prefettnia e dei 
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FIS n 
navigatore inglese, 


noto per le sue. esplorazioni polari, 


nella spedizione di Setiff al --Bon-"T'aler 
nell’ 1846 in tre giorni sopra una 
colonna di 2800 soldati, 208 perirono 
er l’azione immediata del freddo e 
) furono colpiti da congelazione per 
assideramento , eppuir il termo,netro 
non segnava che - 2°: però il tempò er 
umidissimo ed agitato. 
Miteins spiega il fatto calcolando che 


dannosa che la polveruleuta, la quale 
passando facilmente dallo stato, semi 
solido al liquido, sottrae calore ai corpì 
‘coi qnali viene in contatto, di guisa 
che gli effetti del freddo non si debbono 
tanto riferire alla sua intensità, quanto 
al suo modo di operare, » 

Pericolso è il rapido passaggio ,trî 
temperature differenti come sì ebbe ? 
deplorare nella campagna di Russia € 
di Crimea in quei soldati, i quali per 
brama di riscaldarsi, così sensibili 
com’ erano ad ogni stimolo, cadevano 
in preda a convulsioni ed alla morte. 
Parrebbe che, i coaguli per congelazione 
go A 









tapidamente sciolti , desser 
qumerosi ombuli, per cui lè 

valsioni e la "iorte. |" 
" Pat 





ranno d'ora: innanzi ‘passapo! i per emi 
grantì sele dotaando” non saranno int=. 
i Nite: del. certificato 0 della dichiarazione 


medica di .c 


F'iiostei Deputati 

L'on. Cavalletto fu eletto Commissario 
È pel progetto di legge sulla carriera cone 
Biolare e l'on. Chiaradia per il progetto 
idi‘convenzione tra l'Italia e Malta-Carfît 
Zan 

i Teatro Sociale 
È Finalmente il nostro pubblico ha po- 
tutò deliziarsi nel gustare le paradi- 
siache melodie della Mignon. Ma sc per 
Fiiolto tempo l' ha desiderate, egli è ora 
ricompensato ad usuia con la splendida 
interpretazione data: da, atti i princi- 
‘pali esecutori. — ° 
:"R' diciamolo pur francamente son ben 
h'are le volte in cui è dato di poter ap- 


lésso d’ artisti così omogenco. © 
quilibrato, come quello che ieri sera 
entusiasticamente accolto ed 
to pertattala serata. — | 
evebbe per provarlo la solainap- 
Î ecuzione . dello stupendo. 
tato’ del io atto. Ti 
Gli applausi cominciarono subitodopo 
infonia, un vero gioiello d’ istru- 
liènitazione, ed eseguita 01 i 
Mbilc. diligenza, non trascuran 
tanti elletti e dando vero e giusto 
alle più delicate sfumature, — 
acquero indistintamente tutti gli 
sutori. — 
a Signorina Bianca Parboni è stata 
fiostro pubblico una vera vivela- 
tata di voce magnifica, fresca, mol- 
ìmo estesa, soavissima, perfettamente 
Mtonata e che sa modulare con arte 
immensa, è. per di più eccellente artista 


olle'ad'ogni costo il'bis della 
ienné, gentilmente concesso; e largo 
buto di ben meritati applausi ottenne 
Ha. romanza del 1.0 atto: 
= Non conosci il hel suol 
etto delle rondinelle con il basso, 
ia del Zioatto: - x. | 
+ Eccomi sola i 
mise fiote potenti e meravigliose; 
futto l'atto terzo, nel'quale trovò | 
iti doleissimti, spiegando” poi” ella"! 
hhiera ? | { 
et O vergin Maria i 
into. fanio appassionato da scuo- 
ile più intime fibre del cuore. 
‘Bifnca Parboni è degna figlia ed al- 
Lidi due ben celebrati artisti, e la 
ia intelligenza sa trovare la per- | 
i il. pensiero: me- 
e imento dell'anima | 
ndendo in. chi l’.ascoltà .tutta:la. 
Micicezza del suo canto gentile e delicato. f 
Bi I una Mignon modello e può andar.i 
lperba d'aver saputo, mercè le sue e- 
Eitte qualità artistiche, improntàre alla 
Mierfezione la divina creazione dell’ im-', 
Jortale poeta alemannh cui ispiravasi‘ 
estro dell insigne maestro francese. Î 


ondenza fi 


Artista provetta e che conosce e sa 
Wisufcuire a meraviglia di tutti i segreti 
Hell’ arte è la signorina Vera Domelli. 

Mercè una bella agilità di voce e di- 

renza di canto, essa eseguisce molto 

ne tutta la difficile parte di Filina, ; 

coppiando con bel garbo, grazia e ci- 

tteria, 

Cantò malto bene la'polacca. 

lo son Titania bionda: 


1 pubblico, rimeritandola di calorosi 
jplausi, le diede larga prova di apprez- 
rla come si merita. 

a signorina Flena'De'Tatiani fece 

Biccare con brio la breve parte di Fe- 
ico, e cantata bene l’ aria: 

Ci sono: ho tutto infranto: 
fatta segno di speciale ovazione di 
ima, 
tenore signor Nicola Miller canta 
passione e con molta arte, fraseggia 
ne, è padrone completo di sè e delle 
note. 
ella romanza del terzo atto: 
Ah! quale swuardo strano | 
el successivo duetto d'amore, le sua 
e ebbe caldi accenti di passione e 
da impressionare fortemente il 
blico ed obbligarlo a imporiente 
zione. He 

‘osì il basso signor Vittorin Donati, 

Mtato di voce ‘pastosa ed omogenen 
risaltare a dovere la sua parte; ed 
finché lui molto apprezzato, 

MEI baritono sig. Ferdinando Guarini 
bene al fianco degli altri, interpreta 
overe la parte di' Laerle e condi 

fle -giustanierité con i suoi compagni i 
quenti e vivi applausi. SE 
L'egregio maestro Vittorio.Mingardi, 

tta-abima d’ artista, ha concertato. e 
retto lo spartito con ‘amore e intelli- 
Enza : infuse nell’ orchestra tutto il suo 
Entimento, il suo fuoco giovanile. As- 

Bicondato.a. dovere da tutti i signori 

ep Pfess iglifinon potrebbe desiderare 

Pglior, slancio, fusione e colorito. 

Il sig. Mi .con, grande pazienza,., 
pn rara capacità e studio, con ener- 
ca volontà ha compito un vero mira- 
lo di esecuzione orchestrale. _ 


vi 


‘6’ biisiérebbo. il. modo con fl 


Pattata la sinfonia ed il pre- 
mn vestiavio sfar=. 
i 20giasti . VSETneO 
Non dimentichiamo il macchinista 
Ferdinando Nigris che tutto vede e prov- 
vale con molta accortezza per tina buona 
messa in scena. | |. 
Riepilogaudo, spettacolo riescitissimo 
o tanto da invogliar sempre più di non 
perder noppu er una sera la bella 
occasione di inebbriarsi nella deliziosa 
erl ideale musica del m.o Thomas, |’ 
h 


Questa sera seconda della Mignon ri- 
correndo il Natalizio di S. M. il Re il 
teniro sarà plendidamente illuminoto. 

Gravissima disgrazia. 
Signorina udinese precipitata dalla finestra. 

Teri mattina alle ore 10 e mezzo, la 
signorina Giuseppina Bernardi da Udine, 
— narra il Piccolo di Trieste — una 
bella ragazza di 23 anni, abitante presso 
il cognato sig. Fortunato Vedova in via 
dell' Aquedotto N, 34 IV piano; era sa- 
i Tha finestra'che. dà nel-cortile per | 
vetri delle imposte; mentre nella 

essa la servente puliva il pa- 


‘certo: pinito la signorina erasi + 
rso d’interno e indicando con * 
alla serva: Dame quel su- 

gaman! | 
“La servente sisollevò da terra e prese ‘1. 
i conségnarlo alla pa- fi 
essa volgeva * 

la finestra, 


gli dcchi @ di ‘ € 
ano richiesto 


per consegnare l asciu 
la signorina era sparita! 

Alla servente venne subito il pensiero 
délla sciagura; istintivamente sì affacciò 
alla fineitra e guardò abbasso. 

ENla scorse difatti l’ infelice signorina 
distesa a terra nel cortiletto sottostante. 
La ragazza era precipitata da un’ al- 
tezza di cinque piani, essendochè il cor- 
tile è d’ un piano basso del livello 
della via. 

La serva, com’ è naturale, esterrefatta 
sì mise a gridare in modo da attirare 
la attenzione dei coinquilini e dei fa- 
migliavi. La madre della ragazza quando 


! apprese la disgrazia che la colpiva diede 


in grida straziante e fu colta da corvul- 
sioni; mentre i casigliani .si: precipita- 
rono dalle scale per accorrere sul Îuogo 
dové‘giaceva ‘la ragazza. i 
Essa - dava. ancora segni di vita e la' 
porcinate chi era accorsa con: dell’ acqua, 
le spruzzava la faccia chiamandola si- 
‘iorinal signorina! Nessuna desione vi- 
sibile, nemmeno':una goccia di' sangue 
era sparsa sul tetrenoxil:bracciossinistro .... 
che mostravasi in posizione dolo- 
rosa, venne drizzato e si comprese dallo 
sericchiolìo- dell’ osso che%il medesimo + 
erasi fratturato. 
Pochi istanti dopo la infelice ragazza 
era cadavere: - Sa 
N dottor: Salomone : Levi che. si‘tro- 
«vava.Al'primo.piano: della medesima.casa 
per una visita nel momento della disgra- 
zia, non potè far altro che constatare la 
morte. A 
Mediante il forgone dell’ impresa Zi- 
molo il cadavere venne trasportato a 


, San Giusto. . 


Attivo cospicuo, 

Il Monte delle Pensioni per gli inse- 
gnanti nelle senole pubbliche  clemen- 
tari aveva, al 31 dicembre 1889, il co- 
spicuo attivo di: lire 27.901,101.47, 

Veloce Club Udine, 

Per domenica, 16 corr, è indetta una 
gita sociato a Tolmezzo, partendo dalla’ 
sede del Club alle ore sei e mezza ant. 

Presso il segretario, ciascuno socio 
potrà ritirore la lettera. di ricognizione 
dell’Unione Velocipedistica Italiana. 

Quatiro condanne, 


Nell' udienza del 42 corr. ‘del nostro 
‘Tribunale si pronunciaroro quattro con- 
danne. ° 1 

Furlan Luigi di Driolazza, a venti 
giorni di detenzione per renitenza alla 
leva. 

Bassani . Giuseppe di ‘ Basandella , a 
quindici giorni di detenzione per sottra- 
zione di oggetti ‘oppignorati: 

Zanuttigh Cecilia di Gagliano , per 
contrabbando, ad un mese di carcere e 
tire 20 di multa. 

Cencigh Giuseppa di Montefosca, per 
ferimento in danno del proprio. padre, 
a mesi due e sei di reclusione. 

Circolare, 
Signore, 

Essendosi ritirata dal Commercio di 
legnani d'opera e da costruzione la 
Dilta Ernesto De Alti, mi pregio parteci- 
parvi che ho aperto sotto la imia Ditta 


‘FRANCESCO MICOLI — UDINE | 


«T' esercizio ‘del Commercio medesimo 

nello stesso locale, piazzale Poscolle. 

? -I-deposito sarà costantemente assor- 
tavolami come in'travamenta, 


ie. segherie della. 
n° d'ora mi lusingo 
della yost ì 


‘a qualità come. pel prezzo.!. ‘.'. < 
Con distinta’ stima 
Udine, 10 Marzo 1890. . 5 n 
-- Francesco. Micoli. 


Da qualche temp verini è conos 
ho: un: commessa viaggiatore di questa 

città sì. prose versi miel clienti 
ad offrire Saponi" | ) 

Per ovitare malintesi, e perchè la mia 
clientola non venga 'mislificata, avvorta 
che nel Comune di Udine. non ‘ esisto 
che una sola Fabbrica in Saponi, par- 
iante il titolo. : 
Premiata fabbrica Saponi e Candele 

in Udine» 

HH: presente articolo venne ins 
tutti i giornali del'-veneto e di I 
analoga circolare. | : RI 

Girolamo Raddi. 


% 


che nel giorno 30 marzo 
410 ant. sotto la sua pi 
prirà in questo Muni 
delle candele 1° incanto por " appalia 
definitivo pel quinquemio 1890— della 
fornitura di ghiaie del’ torrente Torre 
spa queste strade comunali 
»' appalto si divide în 4 lotti, e 1° asta 
si terrà separatamente, lotto per lotto, 
e non si accettéranno offerte inferiori 
di 1.5 

1 deliberatari dovranno, tosto appro- 
vate le delibere, prestare le cauzioni 
equivalenti al 1/2 dell’annuo canone di 
appalto ‘in denaro dd in garanzie sod- 
disfacenti: 4 Ra 

I progetti coi relativi capitoli sono o- 
stensibil in questo ufficio di segreteria. 

Tutte le-spese d’asta è di contratto 
staranno a carico di deliberatari. 

I Jotti sono: 

4. Povoletto - Grions — 2. Ravosa - 
Magredis — 3. Savorgnano - Primu- 
lacco — Salt, ponte sul Torre — l’al- 
tra seguirà. 

Pel lotto I m. c. 259 per 1.72 = 445.48 
verso il deposito di lire 50.29. 

Pel lotto II m. e. 238 per 2.60 = 618 80 
verso il deposito di lire 70. 

Pel lotto UI m. c. 156 per 1.42= 221.52 
verso il deposito di lire 34.90. 

Pei lotto IV m. c. 82 per 1.25 = 102.50 
verso il deposito di lire. 20. 

L’ aggiudicazione si farà quand’ anche 
non vi sia ehe un solo offerente, essendo 
andato deserto l'incanto del 23 feb- 
braio p. p. 

Pavo'etto 12 marzo 1890. _ 

Il Sindaco 
A. della Rovere. 
Il Segretario Cozzi, 


corr. alle’ ore 
lenza si ria- 


Gazzettino Commerciale 
Rivista Settimanalè. 
Bovini. ; 

. Udine, 13 marzo 1890. 

Situazione invariata, si: nado ai 
rezzi, sia riguardo ai affa A 
Dappertutto, nella pro ;, i mer- 
cati sono ‘affolfati ‘di genere non mai 
sufficiente a capire i bisogni delle do- 
mande.— Ne viene di conseguenza che 
i prezzi devono tender al miglioramento 
se non sì vuole che in ogni singolo 
mercato anmentino.— 
Nel -vitellame, giovine non vi fu at- 
tività di domande, tuttavia i prezzi 
rimasero fermi. 
Ecco come si quotarono al quintale 

a peso morto gli animali macellati pel 
consumo locale nella procedente setti- 
mana: 
Bovi di da qualitfi da P.. 1,30 a 1,40 
Vacche » » 0 1,22 » 1,30 
Vittelli d'oltre 1 anno » » 4,10 » 4,20 
» da late » » 1,00 » 1,05 


Foraggi 


I mercati che sitengono sul nostro 
mercato fuori Porta Poscolle sono tanto 
uniformi che raramente presentano dei 
cambiamenti degni di mensione. 

Le domande sono limitite si può 
dire alla merce che si porta in vendita, 
per conseguenza i prezzi devono nuin- 
tenersi fermi. 

Ecco come sì quotarono per.ogni quin- 
tale fuori dazio. 
Fieno di I qualità 

» della bassa 
Paglia 
Erba spagna 


L. 425 a 5_ 
2.80 a 4 
2— a 3.50 
4.25 a 5.25 


da 
da 
da 
da 
Vini 

Le prime qualità si pagano da L. 60 
a 75 all’ettolitro, le medie da L. 40 a 
50 e le basse da L. 28 a 33. 


Mercato granario. 
Ecco i prezzi praticati per ettolitro 
oggi sulla nostra piazza prima di met- 
tere in macchina il Giornale. 
Granoturco com 1. 1120 a 12 
Giallone » 12.25 » 12.50 
Pignoletto » 1340 » —— 
Cinquantino E 
Frumento 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini, 


» 
» 
» 


» 
» Sementi da prato” 


Vedi —AVVISO in Quarta Pagina, — 
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. 
ie Telegrafiche. 

Dall'Afrisa: 
"Rasa, 19. Presso Adua è com- 
pursa una MiMmerasa cavalteria Galla. 
Si accorta che Negus Menelik entrerà 
oggi în Adux, an 
Degine Sabath si è rifa 
lAgamè, e tenta di riconcig 
Manclick, che è deciso di sharazzarsi 
dalle bande avversarie. 
Il nostro enmando prevedendo che 
le popolazioni, spaventate dall’ invasione 
‘Scioana, sarebbero fuggite immigrando 
inel nostro territorio, ha preso delle 
ilavghe misure di sicurezza. 

venuta impossibile  qualun 

oniza nel Tigrè da paste di 
e Ras Mangascià. 

smentisce recisamente la vace 

corsa di gravi avvenimenti in Africa 
e che le fruppe di Menelik seminano 
la desolazione e le stragi sul loro cam- 
mino. 
Il viagaio del princip: di Napoli 
Belgrado, 13. Il principe di Na- 
poli visitò ieri nel pomeriggio tre reg- 
gimentiì e vi-fà poscia in suo onore un 
pranzo di gala a Corte di quaranta co- 
perti, al quale erano presenti, il seguito 
del principe, tutto di” ersonale della 
Legazione italiana, i capi delle mis- 
sioni estere, i reggenti i ministri e gli 
antichi ministri di Serbia a Roma. It re 
bevette alla salute del principe di: Na- 
poli ed alla casa di Savoia. Il principe 
di Napoli bevette alla salute del re ed 
alla prosperità della Serbia e del po- 
polo serbo, 
Stamane il principe accompagnato dal 
generale Protic ha visitato le antiche 
forticazioni, poi fece colazione presso la 
regina madre. Stasera pranzo presso 
la Legazione d’Italia. Il principe  par- 
tirà sabato mattina, accompagnato da 
Nigra che sarà di ritorno a Vienna do- 
menica. 


In attesa di nuovi Ministri 
Belgrado, 13. Sei fra gli attuali 
Ministri dovendo entrare nel Consiglio 
di Stato, attendesi la nomina di due 
ovvero tre ministri. 
Fel genetliaco d:1 Re. 


Roma, 14. La città è imbandierata. 
Le truppe si avviano alla rivista. 


ue resi- 
as Alula 


—__ _____+“—_—y ———_—_r 
Luci MontiIcco gerente responsabile. 
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21.066 PREMI 


per complessive Lire 


31,208,500 
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——_ 
NOTIZIE DI BORSA. 
TRIESTE 13- 

Apertura ferma per le Carto ed in chiusa più 
debole sui corsi sfavorevoli di Berlino, moti- 
vato dal ribasso dei valori montanistici. I cambi 
alquanto più debolt..1 Lotti tarchi in aumen- 
10. 


arg. —.— a —.— Ren. 
dita austr. in carta 
—.— a --.— Rendita 
ungh.in oro40]0 102.25 
a 102.00.detta in carta 
510 98.65 a 98,85.Cred 
315.75 231 


Rend ital.91,112a91,3;4 
«Croce rossa italiana 
14.75 a 14.25, Lotti 
turchi 35.75 a_.30.25 
Serbi 3 0g 36.50 
dita austriaca in carta | 37.—. Serbi nuovi 5.40 
88,10 a 83.25,— Detta | a 5.70, 
BERLINO, 13 
Mobiliare 172.70, Au- i barde 50.—. rendita 
striache 95.04 Lom- | italiana 92.70. 
LONDRA, 12. 
Inglese 97 9516. Italiano 9 t8— 
MILANO, 13. È 
Rend. Ital. da 94.50 a | Cambi Francia a vista 
94.57 Cambi Londra | 101.7) — a . Cambi 
da 25.45-— Berlino da —.—a'— 


Napoleoni 9.49— a 
9.43 — Nap. pronti 
per fine luglio —— a 
Zecchiai aj 
Sterline 11,89 
— Londra ; 
Il n 149.40 1 
Francia 4..15 a 17.30. 
a 48.30 a 46.50. ; 
noto Ital. 46.3: 
Dette Germani- 
158.40, Lten- 
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:: Onovevole Sigiibre, 


Incoraggiato dalla fiducia colla que 
chbe ad onorarmi ln distinta Clientela | + 
© desideroso viemmaggiormente, di god» 
disfaro appieno sin per eleganza sla’ per 
hontà di confezione alle odierne ‘giuste 
esige! vado ad aprire col prinio.. 
marzo în questa città Via Bartolinl.4: 
un magazzino sotto il titolo; - Ala, 
Città di Ud o LEE 

In esso riunisco nn completo ‘assor= 
timento di stoffe inglesi e. 
delle migliori qualità, nonchè di 
confezionati da passeggio: e soélel 
stumini per ragazzi, vesti da è 
impermeabili col mantello, plaîl, 
brelle, camicie, cravalle, liastoni ec. € 

I signori Clienti troveranno. ‘ali 
un elegante variatissimo assortimen 
di soprabiti, giacche a due è” ad 
petto d'ogni genere e d'ogni tini 
zoni di (utta novità, gilets piquel 
gavantiti, gilets fantasia di qualsia 
segno e della più recente novità, 
coli tutti ch'io garantisco e peri.li 
lità della stoffa e' per l’accurata 
razione, assicurandola di aver: 
disposto per la pronta e perfett 
euzione delle commissioni. . 

Nella lusinga di vedermi onora 
suoi ambiti comandi, mi n° n 
tutta stima. Quintino Leo; 


con China e Bahark 


di A. Maddalozzo Farmacista 
IMIZIDTTINO 


Ottimo rimedio che si ra 
famiglia per i suoi splendidi risultati, compro: 
vanti le sue virtii terapeutiche convalidate ‘da 
una quantità di Attestati di distinte Au 
Mediche, che lo usarono e ne ottennero 
fici risultati. Viene consigliato in molti essi di 
aflezioni intestinali ed emorroidarie , ‘nellé 
nappetenze ed indigestioni nella convalescérz 
di lunghe maiattie, e più specialmente: riélio 
impoverimento del sangue, e nella gracilità'e 
pallidezza dei bambini. ‘ 
È di saporo gradevole e di facile digesti 
Deposito nelle principali Farmwcie. -.. 


In Udine, Alla Farm. FILIPUZZI GIROLAM 

Sn Venezia, Alla Farm. FERDINANDO: PON: 
Campo S. Fosca; e Farmacia CENTENARI, 
Campo S. Bortolomio, 


Col 15 marzo 1990 


D' AFFITTARSI 


i seguenti locali nel suburbio p 
chiuso, N. 65 - IV: 


Fahbrica per uso conelap: 
con e senza arnesi, diritto d'acqua: |. 


Locale uso lavanderia, 
gazzino, granajo, con orto annesso. 


VWasti magazzini e granai. : 


Locali d’abitazione e scu- 
derie, 


Per informazioni rivolgersi al signoî 
Giovanni Fabris, agente dell'Impresa: 
Foraggi, suburbio Pracchiuso 65 - Il 


La Ditta Pillan e Minoiott 


di Camino di Codroipo: > * 
avvisa di avere concesso lo smercio'déi 
materiali da fabbrica pradotti ‘coll: 
Fornace a fuoco continuo alla Ditta 
genio Crovato di Rauscedo ;: 

di aver assunto da questa Ditta la ven: 
dita della sua distinta calce prodotta © 
coi sassi del Mduna e del Cellina. 


I AAA, 
i DITTA i 


O E LIZIER 


VE — Via Mercatovecchio , Negozio ev MASCIADRI — UDINE 


rn 


DEPOSITO 


PORCELLANE BIANCITE E DECORATE 
PORCELLANE DI BO! 


DELLA CASA GINORI DI FIRENZE 
EMA E SASSONIA 


Ricco e svariato assortimento 
SERVIZI DA TAVOLA — TOILETTE — 


CHE E CAFFÈ 


TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE DI PRUSSIA, BELGIO, FRANCIA F NAZIONI Li 


DEPOSITO Cristallerio fino — mezzo Fina — Vetrami în assortimento 
Specchi — Sp-cchiere con c-rnice dorata e senza 


Articoli par illuminazione a Petrolio... 

Oggetti da cucina in ferro smaltato — Posatorie di Alpacca, Pakfon, metalto ferrato: 

“ è, ® è i 
Lastre di vetro 


si ar 
ALL' ANGROSSO E DETTAGLIO — 


E AS'ORTIMENTO. 


QUE GUADAGNO LIMITATO E DI CONCORRENZA 






























vone crermstvamente pi 
NONA, Via di 
Run da M: 











i DA LIRE Poggi 
400.000 -300.000 - 250.000 -250.000 - 250.000 - 250.000 - 200.000 - 200.000: 
200.000 - 200.000 - 50.000 - 30.000 - 20.000 ge, por.il complossivo.importo. di 

















rimborsi compresi, sono anseguiati al 
Prestito a Premi della Duchessa Bevilacqua Ved. la Masa, Riordinato cn Decreto Reale 1.0 Luglio 1888. 


Questo Prestito che è amministrate, per tutta la sna cu ata, dalle Bsnca Nazi: nale nel Regno d' Italia, è l'unico che presenti, unitamente ralta molta probsb'lità di consegrire: 
vincite importanti, garanzie speciali per svera ls Banca Nazionale Italiana depositato presso la R-gis Capsa D posi ti e Prestiti tanti T.tol a debito dello Stato; che è quante: dire. gersn-ili 
in modo assoluto dallo Stato, quasti ne occorrono per produrre susualmente coi suli interessi ‘Ja stemma necessaria per pagare in-contenti tutte Te Obb' gizioni che' devonsi 


sorteggiare con premio o con rimborso. 










Nelle quattro estrazioni ch: avranno lungo il 34 Marzo, 30 G'ugno, 30 Setiembre, di Deembre, del corr, auto verranno esiralte con premmto'o: con Fimborgu 22322 GUI 


La Obbligazioni non sorteggiata nat 1890 enntinuano a concorrere con maggiori probabilità di vincita afle cstrazioni suecessive alle quali scno assegnati pre mi do Lire. 4f 
300 000 - 250000 200.000 - 50000 . 30 000, ecc. 


Le Obbligazioni orig nali definitive fino a tanto che non vengano premiste o rimborsata continuano a concorrere al'e estrazioni. 








PROGRAMMA GRATIS Mae” lcost L. 12.50 C 


Una Obbligazione può vincere Lire Quattro ntomila Tre Obbligazioni p.ssono vincere Lire Novecentocinguaniamila 
Sal Due Obbligazioni possono vinc:re Lire Settecentomila Quattro Obblicazioni possono vincere & ilione Duecé 
a n sa 


| Cinque Obbligaz.. possono vincere L. Un milione quattrocentecinguantamili 


PROGRAMMA GRATIS — - NF 


ria fino a tntto ii 30 MARZO 1890 presso tutte le Sud, Snecurssli e Corrispondenti distia B'nca N'.zionale nei .R gno d’talie. RISE ind 
di Francesco in Gienevwa:— ll sig. OTTO PFEIFFER in:Milano e tuttii pricinpali Banchieri e Cambiavalute 














Ls verdita è «pe 
Sono pure incaricati della vendita i Sigg. IF.0I CASARETO 
del Regno. 




















PREV 


. nr È i 
FABBRICA TURACCIOLI 


di tuite le qualità 
NAZIONALI E DI SPAGNA 


ALESSANDRO BEFFAGNA È 


BRILLANTATORI PEL RISO 
Sughero per Calzolai e per la pesca 


Macchine per turare le bottiglie 


CAPSULE PER BOTTIGLIE 
ASSORTIMENTO TUBI GOMMA INGLESE 


Rinomati Rubinetti per botti uso Fraiicia 


Lavoro in qualsiasi sistema di salvataggio in sughero 
VERONA — Via S S bastiano Casa Righi — VERONA 


FRUAZIONE 
SLI E 








INFREDDATURE, ECG, 
guariscono, coll’ uso delle pramiata 


#3 PASTIGLIE DE-STEFANI. 
































CIMA 

Ì Abba fi 4 

Una chioma folta e 

bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. 

1 icqua di chinîna” di A, |. dels giovinezza, senza alcun danno alla pelle ed 

Migone © C.i e dotato di ragrama de |. Lie gate Nos ana tntara me 


ziosa impedisce immediatamente la caduta dei n i a 
È qua innocua che non macchia né la' biarohe 
capelil e dell. barba non solo, ma ne sigevolalo | dala palle @ che agisto sulla cute e nulla radice 

























— Luce più, licet — domandare 
co Gieti I: puoto 











cen 








sviluppo, iufondendo loro forza 6 morbidezza, i È 
Fa eenipante D° forfora ed assicura alla giovi. | ° capalli e della barba. impedendonè la cadut» DD RAIAIA } ; 
ii. fuecareggiaoie capigliature fnoalia più | 9 sacetdo scomparire la pellice gola ; -Immeosi ‘banefattori della umanità: farono «fi 
hotiiziia bastà per consegulrne un ; tsatorì delle lugerne io ii 
—_——_ emme _--IUDDTTT 7 |1audette e dei candelieri, dei 











tarda’ vecchiuia, 
"50 vendo in Mate (facons) da L. 2, LEO, 1.05, | pifetto sorprendente. — Costa L. 4 la 
de in bottiglia de un litro circa a L. 8 BU. Oi gudetti articoli si vendono , a Milano, da, A 
L'acqua Anticanizie di A. | MIGONE è C., Via Torino N, 11, e da tutti” 
Milgone e €. di scavo profumo, ridona | principali parrucchieri, profumiori farmacisti de 
in poco tempo si capelli ed alla barba imbianchiti Regno. — Per le spedizioni per pacco postal 


cina — per tavolo, da sospendere al 


TREFUSIA aio 
ALBUMINATO DI FERRO NATURALE Root Don provilito di tutte to ep 


di iumiere: ma tre volte benedetto ‘chi ‘tiene 



























































coloro colore primitivo, la freschezza e la leggiadria aggiungere Centesimi 75 del Cav. Prof. L UIGI DEM IL1O di Napoli i 
È il primo dei ricosti ni € co Ì 
——_——6—— L= ====* È la sola raccomandata dagli tuenti, il maogior stima GRETAZATI CID ss $ Si 
|} 1tostri Profassori :. lante :degli organi x : 
Cura Primaverile del Saugue | prg e gi forata Anemia ga 3 
BIONDI - BONFIGLI La Trefusia Lulgi d'Emilio Dackiltiao cd lu 
Ferro China BISLERI || "ate e] cere 5 
| DE RENZI — FEDERICI rigorosi dettati delia scien- Clorosi a» 
li i n i È È za moderna, cot sangue ar- É 4 
| Milano, Via Savona 16 - RELISE BISIBRI - Via Savona 16 Milano LORETA - ARCHIAFAYA | Zerioso di giovani e robueti JLencemla = ie 
MURRI - SEMMOLA animali bovini, osservando Pellagra i — Le 
Bibita all'acqua, di Settz e Soda so il massimo rispetto per.le | © tutte in encore le de- 2 
TOMMASI teorie batteriologiche - Me- | x BS 
moria ‘scientifica e docu. | tessuto sanguigno, . - 





Ogni bicchierino contiene 47 Ceutigrammi di Ferro-Sciolt». 


Ii non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 
P ————————"— 66 


‘Da prendersi prima del pasti ed all’ora del Vermouth 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè € Liquoristi. 


TOMMASI CRUDELI ECG. ECG. a t 
menti si inviano GRATIS. 


Innumerevoli guar 


attenti alle falsi 4 
| a ‘arm cia R, del Leone, Via Roma, 303, Farmaci 
presso le :fafmeole Angelo F hris e‘Algssi ‘è in- tutté' le firmabie,, 


Udine, 140. Tip. delia. Pairia delFriuli. 














